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DOMENICA 18 marzo 2012  
4ª Domenica di Quaresima 

Per un errore di stampa nel notiziario scorso non 
sono state pubblicate le seguenti intenzioni delle 
Messe di Domenica 18 che vengono comunque 
celebrate oggi . Ci scusiamo:  
+Gava Felice; +Pasut Mario e Feletto Irma; Def.ti 
famiglia Zanardo; +Furlan Giuliano; +Bottos 
Gaudenzio e Salvador Luigia; +Sanson Antonio; 
+Skrabe Mirco; +Presot Vittorio e Emma; +Lanfrit 
Dario; +Lanfrit Pietro.  

 
Dio è fedele all'alleanza 

«Dio ... ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio 
unigenito»: celebrare l'amore di Dio significa dire 
«grazie» per la vita che in Gesù è stata donata agli 
uomini. 
Il ritorno di ogni uomo e di ogni cosa alla santità, presso 
il Padre, si compie attraverso la vita, la morte e la 
risurrezione di Cristo.  Il Vangelo di Giovanni pone 
l’accento in particolare sull’incarnazione. Gesù è stato 
mandato dal Padre. È venuto in un mondo decaduto e ha 
portato luce e vita nuova. Attraverso la sua passione e la 
sua risurrezione, egli restituisce ogni cosa al Padre e 
rivela la piena realtà della sua identità di Verbo fatto 
carne. Per mezzo di lui tutto è riportato alla luce.  Tutta 
la nostra vita nella Chiesa è il compimento della nostra 
risposta a Cristo. L’insegnamento del Nuovo Testamento  
è assai preciso. La redenzione è stata realizzata tramite 
Gesù Cristo, ma per noi deve essere ancora realizzata. 
Noi possiamo infatti rifiutare la luce e scegliere le 
tenebre.  Nel battesimo Cristo ci avvolge: noi siamo, per 
così dire, “incorporati” in lui ed entriamo così in unione 
con tutti i battezzati nel Corpo di Cristo. Eppure la 
nostra risposta di uomini, resa possibile dalla grazia di 
Dio, necessita del nostro consenso personale. Quando c’è 
anche tale accordo, ciò che facciamo è fatto in Cristo e 
ne porta chiaramente il segno. Diventiamo allora suoi 
testimoni nel mondo. 

LUNEDI’ 19 marzo 2012   
SAN GIUSEPPE, Sposo della B. Vergine Maria - Solennità  

S. Maria ore 7.30 S. Rosario meditato 
 ore 8.00 S. Messa e ora media 
 

S. Angelo ore  18.00 S. Messa 
 

Intenzioni:. +Pivetta Giuseppe; +Pivetta Nicolò; Def.ti 
famiglia Coden; +Nicastro Giuseppe; +Da Pieve Sante, 
Fiore e Casarsa Giuseppe; +Pasut Giuseppe e Ceschiat 
Ines; +Zanin Pietro; +Giuseppe Barbui; +Pasut Vittorio, 
Doslina e Ernesto; +Ruzzene Giovanni e Battista.  
 

MARTEDI’ 20 marzo 2012 
4ªsettimana di quaresima 

S. Maria ore 7.30 S. Rosario meditato 
 ore 8.00 S. Messa e ora media 
 

S. Angelo ore  18.00 S. Messa 
 

Intenzioni:. +Maria Pegorer; Ann Biscontin Ada r Truccolo 
Luigi ; Def.ti famiglia Belsito. 
 

MERCOLEDI’ 21 marzo 2012 
4ªsettimana di quaresima  

S. Maria ore 7.30 S. Rosario meditato 
 ore 8.00 S. Messa e ora media 
 

S. Angelo ore  18.00 S. Messa 
 

Intenzioni: Alla Madonna pd; +Da Pieve Ester; +Carlo 
Fodde; +Dario Antonia.  
 

GIOVEDI’ 22 marzo 2012 
4ªsettimana di quaresima  

S. Maria ore 7.30 S. Rosario meditato 
 ore 8.00 S. Messa e ora media 
 

S. Angelo ore  18.00 S. Messa 
 

Intenzioni: +Coden Jonni; Secondo le intenzioni di Polles 
Gianluca e Luigina. 
 

VENERDI’ 23 marzo2012 
4ªsettimana di quaresima  

S. Maria   ore 8.30 S. Rosario meditato 
   ore 9.00 S. Messa e ora media 
 

DUOMO  ore 17.30 Via Crucis  
 ore 18.00 S. Messa 
 

Intenzioni: +In Onore di S. Antonio di Padova; +Zanussi 
Alfredo e Varnier Egidio. 
 

SABATO 24 marzo 2012 
4ªsettimana di quaresima  

S. Maria ore    7.30 S. Rosario meditato 
S. Maria ore    8.00 S. Messa e ora media 
 

Duomo  ore  18.00 S. Messa e consegna del Simbolo della 
Fede, il Credo, ai ragazzi Cresimandi 
 

Intenzioni: +Marco Piva; +Bertolo Francesco, Vio 
Fioravante e Piccinato Caterina; +Corazza Lina; +Mozzon 
Antonio e Racli Maria 
 

CONFESSIONI 
Ogni Sabato dalle ore 17.30 e la Domenica dalle ore 7.30 
fino alle 12.00 e il pomeriggio dalle ore 17.30 – 18.00  



DOMENICA 25 marzo 2012  
5ª Domenica di Quaresima 

 

DUOMO  ore  7.40 Lodi di Quaresima;  S. Messe ore   8.00, 9.30, 11.00  
Duomo ore 9.30 S. Messa animata dall’AC per la Festa della famiglia 
 

DUOMO ore 17.00 Vespri e Adorazione Eucaristica  
  ore 18.00 S. Messa vespertina  
 

Intenzioni: +Vivian Pietro; +Castagnotto Moreno; +Maria Pegorer; Inonroe della Madonna; +Corazza Virginia; 
+Zanese Giuseppe; +Campagna Sandra; +Presotto Assunta e Bortolo; +Ardengo Assunta e Bortolussi Riccardo e 
Maria; +Santarossa Luciano e familiari; +Bianchin Maria; +De Monti Gugliemo.  
 

 

VITA DELLA COMUNITA’  

AZIONE CATTOLICA PORCIA – FESTA DELLA FAMIGLIA  
Domenica 25, p.v.  l’Azione Cattolica parrocchiale ha indetto una Festa della Famiglia come momento di riflessione 
e di preparazione all’incontro Mondiale delle Famiglie che si terrà a Milano dal 1 al 3 giugno alla presenza di Papa 
Benedetto XVI. Il programma prevede la partecipazione alla S. Messa delle ore 9.30, poi una conferenza sul tema 
della famiglia e della educazione in salone per gli adulti. I ragazzi nel frattempo partecipano ad alcune iniziative di 
animazione. Si concluderà con il pranzo comunitario. L’incontro è aperto a tutti.  
 

CONFERENZA DI SAN VINCENZO 
Mercoledì prossimo si terrà l’incontro di formazione dei vincenziani presso la sede alle ore 15.30  
 

DOMENICA DELLE PALME 1° APRILE 2012 
Come ormai è tradizione da diversi anni  nella Domenica delle Palme si distribuiranno i ramoscelli d’ulivo confezionati 
dalle persone della San Vincenzo perché tutto il ricavato dell’offerta dell’ulivo è da sempre destinato a sostenere le opere 
di carità San Vincenzo parrocchiale a sostengo delle famiglie in difficoltà del paese. 
Coloro che possiedono degli ulivi sono pregati portare le rame potate nei giorni di mercoledì 28 e giovedì 29 marzo  
entro le 14.00  nello spazio vicino al campanile. Per quanto è possibile, raccomandiamo di portare le rame migliori e 
prive dello scarto. Giovedì 5 aprile alle ore 14.00 in Chiesa siamo invitati a dare una mano nella preparazione dei 
ramoscelli. Grazie. 
 

PULIZIE PASQUALI  Si raccomanda di dare la disponibilità per le pulizie generali della Chiesa  
 

SOSTEGNO ECONOMICO ALLA CHIESA 
Firma il 730 e il CUD per devolvere parte delle tasse alla Chiesa cattolica 

Dal 1990 è stato possibile firmare nella dichiarazione dei redditi per scegliere la destinazione dell’otto per mille del 
gettito dell’Irpef. In questi dieci anni milioni di persone hanno firmato a favore della Chiesa cattolica (circa l’80%), 
segno di stima e di fiducia nel suo operato al servizio della società italiana. Il sistema di reperimento dei fondi non è 
automatico! Richiede la firma, ossia il gesto volontario del contribuente, un gesto con il quale si esprime la propria 
fiducia nei confronti della Chiesa cattolica. Coloro che quest’anno sono esonerati dalla presentazione della 
dichiarazione dei redditi, devono lo stesso firmare nell’apposito riquadro e inviarla al Ministero. In fondo alla chiesa 
c’è un addetto che potrà aiutarvi e dove potrete ritirare le buste  e anche lasciare il vostro modello CUD firmato 
(diversamente si può portarlo anche in canonica 
 

Grazie alla Legge 266/05 possiamo scegliere di destinare una quota pari al 5 per mille 
della nostra IRPEF a sostegno del volontariato.  

Noi vi invitiamo a devolvere questo contributo alle organizzazioni di ispirazione cristiana. Come per esempio nella 
nostra parrocchia ci sono l’Associazione Arcobaleno e la Coop. Il Giglio e altre. In modo particolare invitiamo a 
sostenere come nostra principale opera educativa la “Scuola Materna Monumento ai caduti” riportando 

nell’apposi riquadro il codice fiscale n° 00216900936002169009360021690093600216900936 perché chi decide di destinare, in fase di dichiarazione 
dei redditi, il 5 per mille della propria IRPEF a queste  Organizzazioni di Volontariato deve apporre la propria firma nel 
primo riquadro contrassegnando con il codice fiscale dell'associazione  
 
San Giuseppe, il Padre della Nuova Evangelizzazione  
Oggi, il santo patrono del Concilio Vaticano II sembra proporsi come il “padre della nuova evangelizzazione” e “il santo patrono del 
terzo millennio”. San Giuseppe ha avuto un ruolo speciale nella preparazione del Concilio Vaticano II, dato che Papa Giovanni 
XXIII lo scelse come protettore dell’evento. Il Beato  Giovanni XXIII ricorda “le voci che da tutti i punti della terra arrivano sino a 
Noi” e i documenti dei suoi predecessori, da Pio IX a Pio XII, su San Giuseppe. Nel suo documento, il Papa propose inoltre che in 
data 19 marzo l’altare di San Giuseppe nella basilica vaticana “si rivesta di splendore novello, più ampio e più solenne” per 
diventare “punto di attrazione e di pietà religiosa per singole anime, per folle innumeri. Poi, Benedetto XVI ha recentemente 
emanato un Anno della Fede, in concomitanza con il 50° anniversario del Concilio Vaticano II. In più occasioni, Benedetto XVI ha 
invitato i cattolici a mettersi alla scuola di San Giuseppe, di avere con lui un “dialogo spirituale”, legato ad un rinnovamento della 
fede. Prima dell’Angelus del 18 dicembre 2005, ad esempio, disse: “è quanto mai opportuno stabilire una sorta di colloquio 
spirituale con San Giuseppe, perché egli ci aiuti a vivere in pienezza questo grande mistero della fede”. Papa rivolgendosi a tutti i 
componenti del popolo di Dio, ha concluso dicendo che in san Giuseppe non vi è alcuna “separazione tra fede e azione”. “Cari 
fratelli e sorelle, la nostra meditazione sull’itinerario umano e spirituale di San Giuseppe, ci invita a cogliere la misura di tutta la 
ricchezza della sua vocazione e del modello che egli resta per tutti quelli e quelle che hanno voluto votare la loro esistenza a Cristo, 
nel sacerdozio come nella vita consacrata o in diverse forme di impegno del laicato. Giuseppe ha infatti vissuto alla luce del mistero 
dell’Incarnazione. Non solo con una prossimità fisica, ma anche con l’attenzione del cuore.-  


